
Convegno di studi alla sala delle Stagioni

ll socialismo $c nza lUlanil:

Fnance$Go $aucrio Menlino
Interaista all'organízzatore dell'iniziatian, Gianpiero Landi. L'nttunlità fulpensiero di uno dei

teorici del socialismo.Il suo percorso uffiflno e politico nelle relazioni degli studiosi presenti.

lmola. Il convegno di studi sulla figura
ed il pensiero di Francesco Saverio
Merlino (1856 -1930), che si tenà a Imola
il 1" Iuglio alla sala delleStagioni (orario
9.30 - 13 e 15.-18.30), costituisce un
appuntamento importante per la culfura
storica della sinisha italiana, scossa alle
radici dalla fine dei marxismi nelle sue
varie accezioni. Ne parliamo con
Gianpiero La.nd i, portavoce
dell'associazione nfuti e Pensieri> di
Bologna organizzaftice del convegno
(nonché oanimatote> della Biblioteca
Libertaria uArmando Borghi,r di
Castelbolognese, che conserva la più
importante raccolta esistente di
d ocu menti merliniani).
Molti ricorderanno Francesco Saverio
Merlino per aver coraggiosamente di-
fesq esattamente un secolo fa, Gaetano
Bresci nel processo per il regicidio di
Umberto I. Che senso ha un convegno,
sia pure di altissimo livello, incenha-
to sul pensiero di un personaggio che
sembra così datato?
<L'attività di Merlino come avvocato
clifensore di anarchici, rivoluzionari ed
antifascisti è abbastanza nota. Oggetto
di un'autentica rimozione siorica è in-
vece Ia sua ùicenda di uomo politico e

sopratfutto di teorico del socialismo.
Considerato il valore e l'attuaiità della
sua produzione teorica, ci sarebbe sem-
mai da chiedersi come mai finora non
cisonostati alhi convegnisull'argomen-
to).
Forse perché non ci sono forze politi-
che che lo rivendicano come proprio
esponente di primo piano...
ult4erlino è stato Pcr vent'anni esponen-
te di priniissinro piano del movimento
anarchico italiano ed internazionale,
irrsieme ad Errico l\4alatesta. Poi nef
1897 si scateno un grosso dibattito ha
lui e gli anarchici italiani originato da
una lettera pubblicata su "ll
Messagero", in cui Merlino proponeva
al movimento libertario di abbandona-
re il hddizionale astensionismo e di vo-
tare i candidati di sinisha che potevano
difendere quei diritti civiii e politici che
le forze reazionarie cercavano in quel
momento di cancellare. Malatesta rispo-
se duramente, ma ia polemica che si svi-
luppò rimase su un piano di sostanzia-
le correttezza. L'aspetto più interessan-
te di quella viccnda è che Ia polemica
permise di mettere a fuoco questioni te-

oriche ancora oggi irrisolte non solo in
campo anarchicó, ma anche in quello so-

cialista, e che riguardano le forme poli-
tiche ed economiche diuna socictà [ibe-
ra e giustar.
Eppure Merlino si iscrisse poco dopo
al Partito socialista italiano...
<E' vero, ma rimase su posizioni origi-
nali. Rifiutava ilcomunismo degli anar-
ihici óome hoppo semplicistico, nel sen-

so che considerava un'ingenuità pensa-
redi abolire semplicemente le categorie
"negative" (Stato, mercato ecc.)per edi-
ficare la nuova societa. Si rese cioè con-
to che restavano necessari corpi ammi-
nishativi, giudiziarie di difesa,sia pure
soggetti al nussimo conhollo popolare.
Inoltre, se era possibile eliminare lo
sfruttamento ed il lavoro dipendente,
nellasocietà futura sarebbero soprawis-
suti il mercato ed alcune limitate diffe-
renze sociali. Tuttavia egli non abbrac-
ciò mai il marxismo dei socialisti: se già
da tempo gli anarchici avevano rileva-
to l'autoritarismo del metodo marxista
in campo politico egli fu il primo, criti-
cando il programma della socialdemo-
crazia tedesca, a porre in rapporto il
pensiero economico di Marx con lo sboc-
co in una società totalitaria>.
In pratica, insieme ai dogmi
dell'anarchismo, tentò anche di abbat-
tere il "monumento" di Marx,
<Merlino è stato in assoluto il primo cri-
tico socialista del marxismo in Europa.
Nel 1899 fondò la "Rivista. critica del
socialismo", ospitando interventi di vari
revisionisti di desha e cli sinisha del
mardsmo quali Georges Sorel, Eciuard
Bernstein ecc. Sul piano economico ri-
gettava la teoria del plusvalore di Marx,
il collettivismo di Stato e criticò dura-
mente anché il materialismo storico. Si
fece così promotore di un programma
di alleanze tra operai, contadini, piccoli
e nredi - borghesi contro i "poteri forti".
Parirncnti, sul piano politico si mosse
alla ricerca di un'intesa tra le forze del-
la sini.sha (anarchici, socialisti, repubbli-
cani e radicali); ma il suo programnìa
richiedcva a tutti di rinunciare ad una
parttr della propria identità e così rima-
se sostanzialniente isolato. Abbandono
la politica attiva verso il 1907. Riprese
ad occuparsi di politica nel primo cio-
poguerra d urante il "biennio rosso", ot-

tenendo anche importanti concesSioni
teoriche cla Malatesta>.
Merlino si definiva "socialista
libertario", fu cioè promotore di una
terza via non molto dissimile da quel
"socialismo liberale" cui molti oggi
dicono di fare iiferimento. Vi sono
delle differenze ha queste due conenti
di pensiero?
<A parte le shumentalizzazioni di vari
esponenti e partiti politici del nostro
tempo, il socialismo liberale di Carlo
Rosselli ha indubbiamente punti in co-
munecon il pensiero merliniano. Anche
Norberto Bobbio considera Merlino un
precursore del pensiero di Rosselli. Tut-
tavia ritengo che nel pensiero dell'ex
anarchico permanga una maggiore
radicalità, una tensione verso quel
"massimo di anarchia possibile" che
resta più difficilmente rinhacciabile nel
pensiero liberalen.
Nell'epoca di Merlino ogni forza di
sinisha credeva di avere in tasca la ve-
rità rivoluzionaria. Atfualmente la si-
nisha atfuaversa invece una profonda
crisi d'identità. Che cosa direbbe oggi
un personaggio come Merlino?
nNon credo sia possibile fare simili
hasposizioni. N4i sento però di affernra-
re che Merlino è uno dei ltochi perso-
naggi della sua epoca che ci può ancora
aiutare a pensare. Certo, non si deve
pretendere di hovare in lui Ia soluzione
a tutti i problemi, magari anche a quelli
crnersi soltanto negli ultimi decenni. Re-

stano però validc alcune indicazioni e

soprattutto il suo metodo: il coraggio di
pensarc ad una società futura con con-
cretezza c realismo, salvaguardando Ie

ragioni di una trasfornrazione sociale
dell'esistente verso il massimo obietti-
vo possibile di libertà e di giustizia so-
cialeu.
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